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OGGETTO: NUOVO ACCORDO QUADRO USA-UE SUI DAZI. IMPEGNI PRINCIPALI. QUESTIONI APERTE. PRIMO 

AGGIORNAMENTO SULLE IMPLICAZIONI PER LA NOSTRA FILIERA. 

 
 
L'UE e gli Stati Uniti hanno concluso il 27 luglio un accordo politico in ambito commerciale a lungo 
atteso, evitando l'imposizione di una tariffa generale del 30% da parte degli Stati Uniti a partire dal 
1° agosto1, che minacciava di sconvolgere le relazioni commerciali transatlantiche da 1,7 trilioni di 
euro. Il comunicato stampa della Commissione europea è disponibile qui. 

L'accordo politico del 27 luglio 2025 non è giuridicamente vincolante. Dovrebbe seguire una 
ratifica ufficiale. Oltre a adottare quanto prima gli atti esecutivi necessari (in particolare è atteso un 
atto esecutivo degli USA entro il primo agosto), l'UE e gli Stati Uniti hanno dichiarato che 
continueranno a negoziare, in linea con le rispettive procedure interne, per attuare pienamente 
l'accordo politico. 

Gli impegni di entrambe le parti comprendono i seguenti punti particolarmente rilevanti (cfr in allegato 
la comunicazione di chiarimento della Commissione Europea del 29 luglio):  

1. l'istituzione di un massimale tariffario unico e onnicomprensivo del 15% per le merci 
dell'UE. A partire dal 1° agosto, gli Stati Uniti applicheranno questo dazio massimo sulla 
stragrande maggioranza delle esportazioni dell'UE;  

2. il tetto massimo del 15% si applicherà anche a eventuali dazi futuri basati sulla Sezione 
232 (cfr. US Investigation Timber-Lumber che include prodotti FCG);  

3. L'UE intende acquistare gas naturale liquefatto, petrolio e prodotti per l'energia nucleare 
degli Stati Uniti con un prelievo previsto di 750 miliardi di dollari nei prossimi tre anni. 
Ciò contribuirà a sostituire il gas e il petrolio russi sul mercato dell'UE.  

 
1 Il presidente Trump ha precedentemente imposto una tariffa del 50% su acciaio e alluminio, una tariffa del 25% su automobili e parti di automobili e un 

prelievo generale del 10% sulla maggior parte delle altre esportazioni dell'UE che interessano circa 370 miliardi di euro di merci dell'UE, ovvero il 70% delle 
esportazioni dell'UE verso gli Stati Uniti. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/statement_25_1915
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Con l’impegno da parte dell’UE ad acquistare 750 miliardi di dollari in beni energetici americani, 
si afferma e si amplia ulteriormente la dipendenza dell’Europa dalle forniture d’oltreoceano. Questa 
scelta, motivata anche dal bisogno di diversificare dopo la crisi energetica provocata dalla guerra 
in Ucraina, comporta però ricadute rilevanti su prezzi, stabilità degli approvvigionamenti e 
competitività delle imprese europee. Le associazioni di categoria italiane sottolineano come i costi 
per l’industria potrebbero aumentare, esponendo i comparti maggiormente energy-intensive a 
una competizione ancora più sfavorevole sui mercati globali. Allo stesso tempo, la scelta di 
barattare aperture commerciali in alcuni settori con la promessa di ingenti investimenti e acquisti 
energetici segna una svolta strategica nella relazione UE-USA, con l’Europa sempre meno autonoma 
sotto il profilo dell’energia. 

Le notizie di domenica significano, inoltre, che il pacchetto di ritorsione da 93 miliardi di euro di 
Bruxelles sulle merci statunitensi, che avrebbe dovuto essere attivato il prossimo 7 agosto in assenza 
di un accordo, e su cui si è focalizzata la nostra attenzione negli ultimi mesi, sarà molto 
probabilmente ufficialmente sospeso nei prossimi giorni. 
 
 
In base alle informazioni finora disponibili, quali sono le implicazioni per la nostra filiera? 
 
1. Dal primo agosto aliquota tariffaria statunitense del 15% sulla maggior parte delle merci FCG 
destinate al mercato USA: le tariffe applicate dagli USA a Pasta, Carte e cartoni e prodotti 
trasformati a base di carta e cartone provenienti dall'UE, attualmente al 10%2, passeranno al 15% 
(l'aliquota del 15% è un massimale e include eventuali tariffe della "Nazione più favorita" 
precedentemente imposte dagli Stati Uniti); 
 

 
2 Fanno eccezione alcuni codici che gli USA hanno escluso dai dazi applicati da aprile all’UE (Annex II Executive Order dated April 2, 2025):  
48202000 Exercise books of paper or paperboard 
49011000 Printed books, brochures, leaflets and similar printed matter in single sheets, whether or not folded 
49019100 Printed dictionaries and encyclopedias and serial installments thereof 
49019900 Printed books, brochures, leaflets and similar printed matter, other than in single sheets 
49021000 Newspapers, journals and periodicals, appearing at least four times a week 
49029010 Newspaper supplements printed by a gravure process 
49029020 Newspaper, journals and periodicals, except those appearing at least four times a week 
49030000 Children's picture, drawing or coloring books 
49040000 Music, printed or in manuscript, whether or not bound or illustrated 
49052000 Maps and hydrographic or similar charts of all kinds, including atlases and 
topographical plans, printed in book form 
49059020 Globes, printed 
49059060 Other printed maps and hydrographic or similar charts, not globes and not in book 
form, nesoi  
49060000Hand-drawn original plans and drawings; hand-written texts; photo reproductions 
on sensitized paper and carbon copies of the foregoing 
49111000 Printed trade advertising material, commercial catalogs and the like 
49119960 Printed matter, nesoi, printed on paper in whole or in part by a lithographic process 
49119980 Printed matter, nesoi 
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2. I dazi applicati dall'UE sulle importazioni provenienti dagli USA di cellulosa e carta, 
attualmente allo 0%, dovrebbero rimanere a questo livello (quindi non dovrebbero essere applicati 
da parte dell'UE i contro-dazi varati il 24 luglio);  
  

  
Visto che molti dettagli non sono ancora noti, aspettiamo ulteriori informazioni dalle fonti ufficiali 
per completare questa prima informativa.  
In prospettiva, inoltre, occorrerà aspettare l'esito dell'indagine 232 già citata, che ci sarà nel 
prossimo novembre, e che potrebbe comportare ulteriori modifiche (comunque entro il massimale del 
15% previsto dall’accordo del 27 luglio). 
 
A seguire, in via esemplificativa, presentiamo la situazione in particolare ai codici NC inseriti nella 
lettera ai Ministri italiani inviata recentemente dalla FCG (cfr. circ. Prot. n. 28-2025). 
 

CODICI NC  
INSERITI NELLA LETTERA INVIATA DA FCG AI MINISTRI 

ITALIANI 
(cfr. circ. Prot. n. 28-2025) 

TARIFFA 
ACCORDO 27 

LUGLIO 
(lato UE) 

TARIFFA 
ACCORDO 
27 LUGLIO 
(lato USA) 

 In attesa di conferma ufficiale 

NC 470321 - cellulosa fluff 0%  15% 

NC 281512 - soda caustica 0% 15% 

NC 49019900 - Libri, opuscoli e stampati simili; 0% 0% 

NC 49119900 e 49111090 - Stampati;  0% 0% 

NC 48194000 - Sacchi e sacchetti; 0% 15% 

NC 48236990 - Tazze, bicchieri e oggetti simili, di carta o di 
cartone;  

0% 15% 

NC 48192000 e 48191000 - Scatole pieghevoli di carta o di 
cartone non ondulato e scatole di carta o di cartone ondulato; 

0% 15% 

NC 48201030 - Quaderni e blocchi di carta 0% 15% 

 

In sintesi, con questo accordo del 27 luglio, per il commercio dei prodotti della FCG tra l'UE 
e gli Stati Uniti, siamo passati da un accordo tariffario SIMMETRICO 0%-0% (in vigore dal 
2004) a un accordo tariffario ASIMMETRICO 0%-15%:  
 

• 0% (lato UE) ossia applicato dall’UE alle merci provenienti dagli USA  
• 15% (lato USA) ossia applicato dagli USA alle merci provenienti dall’UE (salvo 

alcune eccezioni). 
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Confindustria ha richiesto un tavolo di confronto a livello europeo per discutere delle ripercussioni 
negative dei dazi sull’industria italiana e per valutare eventuali strumenti compensativi a livello 
nazionale e comunitario. 
 
Nella stessa direzione proseguirà l’azione della nostra Federazione nell’ambito di Confindustria e di 
tutte le rappresentanze settoriali nazionali ed europee. 
 
Per ulteriori informazioni, si prega di contattarci all’indirizzo e-mail: teresa.gargiulo@assocarta.it 
 
Cordiali saluti. 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

Massimo Medugno 
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